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Focus/Sport e rilancio

Servigliano capitale dello sport italiano per un giorno. È quanto avvenuto 
lo scorso 27 novembre, quando il piccolo ed operoso centro della media 
Val Tenna ha ospitato il presidente del Coni Giovanni Malagò. L’eccezionale 
evento è stato organizzato dalla Virtus Servigliano, compagine di tennis ta-
volo militante in serie A2, con il patrocinio del Comune di Servigliano. Tema 
dell’incontro: “Il ruolo dello sport per il rilancio dei piccoli borghi terre-
motati”. Proprio Servigliano negli ultimi anni ha potuto sperimentare come 
lo sport possa promuovere un piccolo borgo grazie ai successi della Virtus, 
realtà che si sta facendo largo a livello nazionale. Virtus che il giorno prima 
dell’atteso incontro ha ricevuto il Diploma al merito sportivo dal Coni delle 
Marche con la seguente motivazione: “Per l’impegno sempre profuso per la 
diffusione del tennis tavolo e per la promozione nel campionato di serie A2 
nell’anno sportivo 2022-23”. 
Alla Casa della Memoria, luogo simbolo di un passato da non dimenticare, 
erano presenti autorità sportive regionali, diversi sindaci del Fermano e de-
legazioni di alcuni team locali, tra i quali spiccavano i ragazzi della Yuasa 
Battery Grottazzolina, della Fermana Football Club, della Virtus, della Poli-
sportiva Servigliano. La presenza di Malagò è arrivata in un momento speciale 
per la Virtus Servigliano, seconda in classifica in serie A2 con prospettive di 
promozione nella massima serie e, soprattutto, in festa per la convocazione 
in Nazionale del tredicenne Danilo Faso (presente all’evento), protagonista 
dal 28 novembre al 3 dicembre ai Campionati del Mondo giovanili a Nova 
Gorica, in Slovenia. 
“Per noi è stato un grande onore ospitare il presidente del Coni Giovanni 
Malagò - sottolinea il sindaco Marco Rotoni -. Ringrazio la Virtus per aver 
promosso l’appuntamento che ci ha offerto lo spunto per sottolineare il ruolo 
dello sport, determinante per la crescita dei giovani, l’unione delle comunità e 
il rilancio delle piccole realtà come la nostra colpite dal terremoto. Lo sport, in-
sieme alla scuola, sono capisaldi della nostra realtà per i giovani, trasmettono 
valori importanti, costituiscono elementi identitari, danno stimoli fondamentali 
per accrescere il senso di appartenenza alla comunità che dal 2016 ci tiene 
vivi. Da noi la gente non molla di un centimetro, ne è dimostrazione il fatto 
che nonostante gli anni difficili del post sisma le nostre realtà sportive sono 
cresciute. Qui si inserisce il Coni che ha un ruolo fondamentale, soprattutto 

sotto l’aspetto del dialogo con le periferie. E il presidente Giovanni Malagò ha 
dato ampia dimostrazione di tenere al il mondo dello sport nella sua interezza”.
“Qui abbiamo un modello di “fare sport” non replicabile in altre parti del 
mondo - ha sottolineato Malagò -. In luoghi come questo c’è un discorso 
che parte da centinaia di anni, tutti sono coinvolti nell’organizzazione delle 
realtà sportive, giovani e meno giovani remano dalla stessa parte. Lo sport 
italiano vanta ottimi risultati ed è apprezzato dappertutto perché disponiamo 
di questi presìdi sportivi, ognuno diverso dall’alto, esperienze estremamente 
differenziate perché ogni contesto è diverso”. Il presidente del Coni ha conti-
nuato la sua analisi sottolineando le esperienze della Virtus Servigliano e della 
Yuasa Battery Grottazzolina, società quest’ultima che, inserita in una cittadina 
di poco più di tremila anime, può vantare ben 250 giovani pallavolisti. “Una 
squadra di A2 con percentuale “bulgara” di tesserati nel settore giovanile, 
atleti di ottimo livello, la speranza meravigliosa di un tredicenne nel tennis 
tavolo: i fatti parlano - ha spiegato Malagò -. Il nostro Paese è fatto da migliaia 
di realtà, siamo gli unici al mondo a praticare tutti gli sport riconosciuti. Il 
Coni è a fianco di realtà come la vostra perché lo sport è la medicina, 
l’antidoto per i giovani e per tutti coloro che collaborano, un modello se 
volete estremamente casareccio ma che ci fa grandi. L’esperienza di Servi-
gliano parte dalle pagine oscure del campo di concentramento, poi è arrivato 
il terremoto. Bene, ora venite percepiti come esempio a livello sportivo e in 
questo tutti hanno contribuito, l’intera popolazione ha partecipato e partecipa. 
Ve ne siamo grati”.

La visita del presidente del Coni Giovanni Ma-
lagò è stata l’occasione per conoscere un talento 
emergente del tennis tavolo mondiale: parliamo di 
Danilo Faso, classe 2010, quest’anno in forza alla 
Virtus Servigliano, società che milita in serie A2 
(unica compagine maschile marchigiana tra A1 e 
A2). Ha solo 13 anni, è fortissimo tecnicamente 
e dotato di una sicurezza e di una tenuta mentale 
non comuni alla sua età. 
Danilo nasce in Francia dove i genitori, un palermi-
tano e una ucraina (oggi Italiana) vivono e giocano 
a tennistavolo dopo aver disputato in Italia nume-
rosi campionati di serie A. All’età di 5 anni inizia 
a giocare nella palestra in cui la mamma allena 
tanti bambini, gioca con tutti, spesso con il papà e 
quando può la mamma lo allena. Comincia subito 
a disputare e vincere tornei compreso il criterium 
federale francese e una gara molto importante in 
Francia chiamata: Mini interlingue vincendo tra tutti 
i bambini francesi i più grandi di lui di un anno. 
Al ritorno in Italia vince diversi titoli italiani gio-
vanili, di singolo, doppio, doppio misto e a squa-
dra. Vince i campionati italiani di terza categoria, 
gara molto difficile, a Riccione a soli 11 anni, mai 

successo prima e sale seconda categoria a 11 
anni, anche questo inedito.
Inizia l’attività internazionale vincendo il WTT di 
Lignano, poi a seguire Szombately, Linz, Spa, ad-
dirittura un under 15 in Portogallo a soli 12 anni, 
battendo il futuro campione europeo under 15 in 
casa sua. Raggiunge così la seconda posizione nel 
ranking mondiale Under 13, dietro a un coreano.
Sempre a 12 anni arriva terzo al torneo assoluto di 
Biella e si aggiudica i campionati Europei under 
13 a Zagabria e l’ITTF Hopes challenge in Fran-
cia che (non esistendo il campionato del mondo 
under 13) è una sorta di campionato mondiale, in 
finale batte un forte iraniano 3 a 1.
Reduce da un ottimo quarto posto al top 10 euro-
peo under 15 a Bucarest dove sfiora il podio in una 
categoria dove tutti sono più grandi di lui inizia la 
sua prima stagione in A2 con la Virtus Servigliano 
dove al momento si afferma come il miglior 
giocatore del campionato con 10 vittorie su 10 
incontri. 
La società del presidente Fabio Paci si gode il “pic-
colo Sinner del ping pong” come molti iniziano a 
definirlo, una promessa per lo sport nazionale che 

presto, ci auguriamo tutti, sboccerà regalandoci 
un vero campione. Ne ha bisogno tutto il movi-
mento del tennistavolo maschile azzurro che nella 
sua storia ha vinto poco a livello senior. Le spe-
ranze legate a questo “enfant prodige” sono quindi 
molto alte e c’è bisogno, ora più che mai, di non 
bruciare il ragazzo consentendogli di crescere con 
serenità e tranquillità. A tal fine la scelta della Vir-
tus Servigliano, club serio e ambiente sereno, si 
sta rivelando vincente.
Ad maiora Danilo, tutto il Fermano tifa per te! (a.s.)

Il presidente del Coni Giovanni Malagò ospite alla Casa della Memoria
Lo sport per il rilancio dei borghi: il Fermano esempio per tutti

A soli 13 anni è il miglior giocatore del campionato di serie A2
Danilo Faso, il piccolo Sinner del tennis tavolo, cresce a Servigliano

di Alessandro Sabbatini

Giovanni Malagò con la delegazione della Yuasa Battery Grottazzolina 
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Eccellenza, innanzitutto le chiedo 
una breve riflessione sul Natale cri-
stiano, sul suo significato più vero e 
sui rischi che la società attuale corre 
di perdere di vista lo spirito reli-
gioso di questa importante festività. 
“Il Natale dice l’originalità della re-
ligione cristiana, perché afferma 
l’incarnazione del Figlio di Dio, la 
condivisione dell’esperienza umana, il 
compromettersi di Dio con la nostra 
vita. Nessun’altra religione arriva ad 
affermare questa verità”.
La seconda domanda riguarda la 
stretta attualità associando il Natale 
al concetto fondamentale di pace. 
Stiamo vivendo un periodo difficile: 
il genere umano, dopo molti de-
cenni, sembra ripiombare nell’in-
cubo di una guerra di proporzioni 
mondiali, la “terza guerra mondiali 
a pezzi” la definisce Papa France-
sco. Come si può parlare di pace in 
un contesto dove l’umanità appare 
essere inghiottita in una spirale di 
odio, di egoismo e di violenza? 

“Il coro gli angeli che apparve ai pa-
stori cantava “Pace agli uomini amati 
dal Signore”, riferendosi alla pace 
che, attraverso la nascita di Gesù, 
si era ormai instaurata tra Dio e gli 
uomini da Lui amati; un’umanità ri-
conciliata, che avrebbe conosciuto 
l’amore di Dio attraverso la croce del 
suo Figlio. Celebrando ogni anno il 
Natale, si ravviva nel nostro cuore re-
almente questo mistero, col desiderio 
che questa pace ricevuta da Dio, a ca-
scata cambi i rapporti tra gli uomini. 
La Chiesa, da duemila anni, annun-
cia questo ma la storia dell’umanità 
dice che quando prevale l’orgoglio 
e la volontà di potenza si scatenano 
le guerre, l’odio, la violenza. Il Natale 
non genera automaticamente la pace 
che annuncia; essa passa attraverso 
la libertà individuale che, spesso, pur-
troppo, volge al male, come vediamo 
anche in questi giorni in cui i femmi-
nicidi sembrano non aver fine”.
Quali possono essere le “buone 
azioni” che le persone, partendo 
dal nostro territorio, possono met-
tere in atto per favorire l’incontro e 

la pacifica convivenza?
“Uno slogan dell’ACR (Azione Catto-
lica dei Ragazzi) di tanti anni fa di-
ceva “La pace si può, comincio io”. 
Il segreto è qui: non scoraggiarci se 
sembra che il mondo va a rotoli ma 
cominciare a chiederci: Dove posso 
cominciare io a seminare la pace? 
Qualche sera fa, in una trasmissione 
televisiva, fu invitata la madre di una 
bambina che aveva 11 anni quando, 
quarant’anni fa, fu uccisa dalla ca-
morra mentre era in auto col papà ma-
gistrato, rimasto ferito nell’agguato. 
Questa donna, oggi, dice che la sua 
vita si è salvata perché ha imparato 
a non odiare e a perdonare. Abbiamo 
tanto da imparare da questa eroica te-
stimonianza. Senza sacrifici personali 
la pace non si può costruire”.
In ultimo, che ruolo gioca la reli-
gione, spesso presa a pretesto per 
azioni inumane, nella diffusione dei 
valori della pace? 
“In alcune religioni persistono tut-
tora forme di fondamentalismo vio-
lento dal quale anche noi cristiani, 
in passato, non siamo stati immuni. 

Queste distorsioni della religione na-
scono dalla pretesa di dover imporre 
a tutti i costi la verità in cui si crede. 
Il fondamentalismo, tuttavia, è resi-
duale e la stragande maggioranza dei 
credenti vuol vivere in pace, avendo 
la possibilità di professare il proprio 
credo liberamente. La fede cristiana, 
che nasce dalla Croce di Cristo, un 
gesto di amore e di perdono, dev’es-
sere sempre in prima linea - e lo è 
- nel promuovere la riconciliazione, 
opere di mediazione, gesti concreti di 
pace. La sfida, ancora una volta, è sul 
piano personale di ogni cristiano, che 
dovrebbe testimoniare con più con-
vinzione questi valori nella sua vita 
quotidiana”.

Guerra, violenza, egoismi: un altro mondo è possibile 
La pace si può, comincio io. Le parole dell’Arcivescovo di Fermo Rocco Pennacchio

L’Arcivescovo di Fermo Rocco Pennacchio, l’Imam del Fermano Abdellah Labdidi: due eminenti personalità religiose del nostro territorio rispondono 
alle domande del Corriere News sull’attuale periodo che il mondo sta vivendo, sul bisogno di pace, su come le religioni si inseriscono in questo contesto. 
Riportiamo le relative interviste in questa pagina e a pagina 7.

di Alessandro Sabbatini
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Al di là della staccionata, fuori dal nostro giardino, 
c’è la guerra. Non una e mai una alla volta. La 
questione israelo-palestinese non è mai stata di baci 
e abbracci da quasi un secolo a questa parte, ma 
dal 7 ottobre scorso una tragica piega l’ha posta al 
centro del dibattito internazionale, scatenando anche 
le grida di numerosi tifosi che sostengono l’una o 
l’altra fazione, che preferiscono lo schieramento 
all’informazione ragionata, o al riconoscere che 
in mezzo ai cori si nascondono migliaia di civili, 
persone, martoriate dai fucili, dalle bombe, dalla 
fame. È chiaro: solo con la pace - non una tregua - si 
risparmiano le vite; solo con la pace può esistere 
un dialogo. Ne abbiamo discusso con l’Imam della 
comunità musulmana del Fermano Abdellah Labdidi.
Cosa pensa di uno scenario internazionale minato 
da così tanti conflitti? 
“Tutti i conflitti hanno una radice comune, ma quello 
che sta succedendo a Gaza e in Palestina è più di una 
guerra, per cui vorrei dare un bilancio in cifre, con 
tutto il rispetto possibile, perché si tratta di esseri 
umani, ma i numeri servono a far vedere la gravità 
della situazione, di un conflitto che non è questione 
recente: (dal 2013 tra i palestinesi; n.d.r.) più di 
13.000 morti, tra cui 5500 bambini (informazioni 
risalenti alla settimana del 20 novembre 2023, 
a cui si può paragonare un dato corrispondente 
allo stesso lasso di tempo sul fronte israeliano: 
quasi 1500 morti, secondo il Sole 24 Ore; n.d.r.). 

Quello che sta succedendo non è una guerra, ma 
un genocidio, lo sterminio di un popolo. La guerra 
non risolve nessun problema: porta solo alla morte, 
alla distruzione, e aumenta l’odio; e visto che oggi 
la visione è globale, che tutto il mondo è paese, le 
conseguenze le sentiamo e le paghiamo tutti”.
La religione può essere strumento di pace? È 
possibile un dialogo fra differenti fedi religiose? 
“La religione è un grande strumento di pace, uno 
strumento che può portare l’acqua per spegnere 
i fuochi della guerra, della divisione, dell’odio. 
La religione permette di vedere negli altri i nostri 
fratelli, simili, in un tempo di divisione. Troviamo 
la divisione dappertutto, nella politica, nelle culture, 
nelle società, ma tutte le religioni possiedono 
delle componenti universali che possono essere 
fondamenta per una pace globale. Ho visto dei begli 
esempi nelle comunità a livello internazionale, come 
religiosi ebrei e musulmani insieme manifestare a 
Londra e a New York contro questo conflitto, anche 
con slogan come ‘non uccidete in nome nostro’. E 
questa è la vera natura, la vera immagine dei fedeli di 
qualsiasi credo: sono tutti per la pace. Musulmani, 
cristiani ed ebrei di tutto il mondo - e parlo anche per 
il nostro Paese - sono usciti per strada ad alzare la 
voce per fermare questo genocidio”. 
Come sta vivendo la comunità araba del nostro 
territorio il conflitto in Palestina? 
“Noi facciamo parte di questo mondo. La comunità 
araba fa parte di questo territorio e vive come 
vive l’intera umanità. La gente è uscita ad alzare 

la voce anche nelle 
piccole realtà come 
la nostra. La gente è 
amareggiata da queste 
atrocità; crediamo che 
l’unica via di salvezza 
per tutto il territorio, 
e l’intera umanità, 
sia quella della pace 
basata sul confronto, 
sul rispetto della 
dignità umana e del 
diritto internazionale”.
La convivenza fra differenti popoli e culture sul 
nostro territorio si può dire pienamente realizzata? 
“La diversità è una ricchezza e rimane uno degli 
obiettivi della nostra comunità quello di fare parte a 
pieno del tessuto socio-culturale del territorio. Come 
comunità siamo nati a metà degli anni Novanta e 
tutt’oggi continuiamo a lavorare per la pace sociale. 
Per rispondere alla domanda posso dire che sì, 
secondo me questa convivenza sul nostro territorio 
è pienamente realizzata, ma non bisogna abbassare 
la guardia: serve lavorare sempre, perché niente 
rimane costante. È un nostro dovere, un dovere di 
tutti. È poi un lavoro compiuto e favorito da tante 
parti, non solo dalla nostra comunità: le istituzioni 
e gli enti locali ci sono stati vicini. Ho sempre detto 
che il Fermano è un esempio, una culla di convivenza 
fra le diverse culture: lo è stato, lo è, e spero che lo 
rimanga”. 

Il dramma palestinese con gli occhi della comunità araba fermana
Pace! Nient’altro: intervista all’Imam Abdellah Labdidi
di Danilo Monterubbianesi
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Fermo/Investimento della Regione 

54 milioni di euro 
per le strade
“Lo scorso 20 novembre - ha dichiarato il sindaco di Fermo 
Paolo Calcinaro - è stata una giornata particolarmente impor-
tante perché l’assessore regionale Baldelli ha annunciato una 
serie di investimenti per il Fermano. Un investimento già certo, 
contenuto nel bilancio della Regione Marche, è quello relativo 
al collegamento tra il casello di Porto Sant’Elpidio e l’ospe-
dale di Campiglione, un intervento di 54 milioni di euro, una 
Lungotenna quindi che andrà oltre i lavori che stiamo facendo 
come Provincia adesso, che sarà aperta fino al collegamento con 
il nuovo ponte di Porto Sant’Elpidio e poi una bretella che da Mo-
lini potrà raggiungere la Mezzina per collegare più velocemente 
l’ospedale. Sono lavori certi, non programmi, sono inseriti nel 
bilancio regionale”.
Riassumendo: un nuovo ponte collegherà il casello di Porto 
Sant’Elpidio con la zona industriale di San Marco alle Paludi, ridu-
cendo chilometri e minuti per chi dall’autostrada vorrà raggiungere 
Fermo e viceversa. Non solo, si amplierà la Lungotenna sempre dal 
nuovo ponte fino a Molini e poi si costruirà una bretella che colle-
gherà Molini con la Mezzina e quindi con il nuovo ospedale. Opere 
che dovrebbero essere realizzate nell’arco di 4 - 5 anni.
Infrastrutture che avranno un ruolo fondamentale per il tu-
rismo e per il mondo del lavoro del territorio, ha proseguito 
il Sindaco: “da questo punto di vista anche la costa nord avrà 
un riflesso positivo perché sarà l’accesso naturale del turismo 
dall’entroterra e le zone industriali di San Marco, Campiglione 
e Girola avranno un percorso privilegiato con infrastrutture im-
portanti per chi fa impresa e per chi vorrà investire a Fermo nei 
prossimi anni”. 

Li segreti de nonna Marì… 	
A cura di Edelvais Totò e Noris Rocchi 

Fine annu! (Lu Fristingu)

Nonna Marì: Allora séte diciso, ma… daéro daéro?
Marietta: Scine no’ a so’ sicura Pacì adè un bonomu 
veramende, me respetta a me fa sindì mbortande 
comme ‘na rigina e te so’ ditto a Maggio ce sposemo! 
Passatodoma’ a vè ècco casa a parla’ co’ vabbu anche 
se issu se la ‘mmagina la mmasciata... me sa tando 
che mamma je sarrà ditto checcosa, mica je la fa a tenesse ‘na cunvidenza!
Nonna Marì: fijia ma ad’è partoto e mammeta quanno se tratta de li fiji ngi sta segreti 
che tena… ma passatodomà è rriatu! Oddio Mariè che preparemo!
Marietta: e statte calma nonnetta, mamma che ce lo sapia già s’ha preparato quasci 
tutto (pe’ fa li vingisgrassi, lu cunillu in potacchio, li rugni, eppò che te saccio quande 
n’ha rriate, a me pare che s’è mmatita sti du’ jorni…), però no’ ci starria ‘na cosa che 
me piaceria mbara’ perché Pacì ne va mattu e mamma non me pare tanda vraa a fallu…
Nonna Marì: Dimme cocca...
Marietta: A Pacì je piace tando lu fistringu, domenneca n’ha combratu unu jo lu furnu, 
cattiu che gne se facìa a strozzallu, e j’è parsu quasci vonu… cuscì je so’ ditto che 
quillu che fai tu ad’è ‘na maravijia. Me sa che se lo spetta, che lu fai?
Nonna Marì: Ma comme no! Corre lesta, vanne a pija’ li fichi sicchi che sta jo lu ga-
mazzi’! A li so’ rcoti a settembre po’ li so’ fatti secca’ dendro lu furnu… tutto de casa, 
dijolo che ecco noiatri nze combra quasci cosa!
Marietta: Ecco no’, addè dimme vène comme fai che vojio mbara’.   
Nonna Marì: Mariè, pe’ la ricetta de lu fristingu, lu terzu segretu, lu seguitu de la 
storia, tocca spettasse a Jenna’.

Si du’ matti che scrive ‘sta storia c’ha da fa’ le promizio’, incondri, degustazio’, prorbio 
co’ lu fristingu, prima a Tulinti’, po’ a San Lupijo Ardu e ‘nvita a tutti a jije de rèto. 
Mariè, tocca a spettasse…

A tutti i lettori i migliori auguri di buone feste da Edelvais Totò e Noris Rocchi



Benzina e GPL - Euro 20.000,00   tasso zero
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Partiamo dalle basi, dalle parole: il 
caso drammatico di Giulia Cecchet-
tin ha innescato il sentito dibattito 
intorno alla violenza di genere e 
alla violenza sulle donne, accompa-
gnato dalla rabbia per l’ennesima 
vittima, e dalla frustrazione per 
un fenomeno barbaro che stenta a 
scomparire. Sono sentimenti che 
hanno trovato sfogo in vere pro-
teste di massa - basti pensare agli 
imponenti cortei sparsi per tutte 
le città italiane, Marche comprese 
- ma cosa si intende davvero con 
“violenza di genere” e “violenza 
sulle donne”? 
Il primo termine contiene l’altro: 
la violenza è “di genere” quando 
è esercitata contro un determi-
nato gruppo di individui per il loro 
sesso, o orientamento sessuale; 
la violenza sulle donne racchiude 
tutti quei casi di molestie, soprusi 
e vessazioni commesse nei con-
fronti delle donne, solo perché 
donne. Chiaro che entrambe sono 
tematiche rilevanti, ma in casi come 
quello di Giulia o affini, usare vio-

lenza di genere al posto di violenza 
sulle donne vuol dire prendere una 
posizione democristiana, che evade 
il problema lampante dei femmini-
cidi, e dello sbilanciamento che si 
riscontra osservando i dati relativi 
agli abusi subiti dagli uomini, e 
quelli subiti dalle donne in una re-
lazione, tra le mura domestiche e 
sul luogo di lavoro. Arriviamo così 
ad un punto focale: perché si usa 
femminicidio quando - a ragione - 
anche gli uomini muoiono? Vero 
che delle vittime totali di omicidio 
in Italia gli uomini rappresentano il 
66% (dati Istat, 2022), ma la que-
stione è diversa: con femminicidio 
- per riprendere una celebre affer-
mazione della scrittrice e attivista 
Michela Murgia - non si sottolinea 
il sesso della vittima, ma il mo-
tivo per cui è stata uccisa: donne 
vittime in quanto donne; quindi 
tutte le ragazze, mogli, professioni-
ste che hanno perso la vita in seno 
alla rabbia, frustrazione o vendetta 
di un padre, un compagno, un 
ex. Sempre secondo dati Istat, al 
momento sono 106 i femminicidi 
commessi in Italia, a pari numero 
rispetto alle statistiche dello scorso 

anno, in cui l’84% delle morti vio-
lente che hanno coinvolto le donne 
sono state di questo genere. 
Quindi come già affermato per “vio-
lenza di genere” e “violenza sulle 
donne”, anche il termine “femmini-
cidio” è sottoinsieme di “omicidio”: 
una porzione di tessuto all’appa-
renza esigua rispetto al resto delle 
morti, ma che prende le sembianze 
di un cancro subdolo, che nasconde 
più di quello che rivela. Sì perché 
alla base di delitti del genere non 
c’è il “troppo amore”, o il “raptus” 
come spesso si sente - “il raptus 
è un prodotto di fanta-psicologia” 
afferma in un’intervista il filosofo e 
psichiatra Umberto Galimberti - ma 
il germe della cultura patriarcale. 
È patriarcato la dominanza ma-
schile sull’economia, sulla politica 
e sulla società, e la considerazione 
della donna come “angelo del foco-
lare”, quindi deputata al solo am-
biente domestico, alla cura dei figli 
e del marito o compagno, e da lui 
percepita come oggetto di sua pro-
prietà. Ovviamente non siamo negli 
anni ’60 e l’emancipazione femmi-
nile sta dando i suoi frutti, ma il 
problema non è risolto. Il femmi-

nicidio rappresenta l’essenza del 
patriarcato: “non fai quello che 
voglio, ma sei mia, quindi ho il di-
ritto di ucciderti” è implicitamente, 
e semplificando, il pilastro ideolo-
gico su cui questi omicidi trovano il 
loro fondamento. Ma il patriarcato, 
come già definito, non è fatto solo 
di gesti estremi: è parte del mondo 
lavorativo - nelle Marche, ad esem-
pio, il tasso di occupazione femmi-
nile è al 57% contro il quasi 74% 
degli uomini (Dati Ansa, 2023) - e 
della società, dove “che vuoi che 
sia, per qualche battutina” è ancora 
una frase che si sente spesso. 
È bene sottolineare, per conclu-
dere, che non tutti gli uomini sono 
così, non tutti uccidono, non tutti 
mancano di rispetto alle donne, è 
vero, ma un conto è la colpa per 
aver commesso l’atto, e un altro è il 
senso di responsabilità: il retaggio 
patriarcale sopravvive nei compor-
tamenti quotidiani, nei pensieri più 
piccoli e - all’apparenza - innocenti, 
quindi è responsabilità di tutti noi 
uomini esserne consapevoli e dif-
fondere questa consapevolezza con 
chi ci sta intorno, per una società 
migliore.

Il significato delle parole, la situazione nel nostro “Belpaese”
Violenza sulle donne, femminicidio, patriarcato: una breve guida 
di Danilo Monterubbianesi
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La mia biblioteca

Tiziano Capecchi dirigeva da molti anni la Biblioteca 
“San Giorgio” di Pistoia, avrebbe voluto andare in pen-
sione, mancavano tre anni, le ultime leggi su questa 
confusa questione (la pensione) lo avevano invogliato ma poi nei 
suoi più incerti pensieri pensava che dai suoi libri non si sarebbe mai 
potuto dividere e i sessantotto anni un giorno potessero essere l’inizio 
di una nuova partenza… ma sempre dentro quel luogo, ormai invaso 
dalle macchine dei computer, luogo che rimaneva molto romantico, 
idealistico, attivo e meditativo. 
Le due ragazze coadiutrici agli scaffali e ai tavoli di studio e lettura 
erano arrivate da appena un anno, si chiamavano Elsa e Loredana e 
tutti i giorni gli garantivano che lui mostrasse almeno quindici anni 
di meno e lui ingenuo e illuso ci credeva. Erano belle, con le gambe 
lunghe e alla soglia dei trent’anni; attraevano e rallegravano, giacché 
educate, divertenti ma mai eccessivamente confidenziali.
Un pomeriggio, circa mezz’ora prima della chiusura, entrò Vinicio 
Picchi, aitante trentenne figlio del più ricco costruttore della provincia, 
il quale chiese un titolo di Asimov: la fantascienza lo incuriosiva, mor-
morò con voce seducente ad Elsa che lo accontentò e dopo tre minuti 
gli portò il volume al tavolo dove si era accomodato. 
Passò un quarto d’ora nel quale il giovane uomo si mostrò concen-
tratissimo nella consultazione, poi con calma serafica sparse della 
polvere di cocaina sul tavolo, estrasse dalla tasca una banconota da 
cinquanta e,di fronte a Don Silvio, un giovane prete di Pordenone 
arrivato da un mese in città, cominciò a sniffare con vigore. Il prete 
gli sussurrò:”Fratello ti fa molto, molto male…”. Finita l’attività delle 
narici che a Vinicio fece sbarrare le pupille che entrarono come un 
laser negli occhi del presbitero, piombò Tiziano con un balzo gridando 
nell’orecchio destro del rampollo: “Signore in questa stanza non ci 
si droga, si nutre l’animaaaaa!!!”. Vinicio svenne e una volta a terra 
dalla tasca sinistra dei suoi pantaloni uscì un sacchettino di nylon 
trasparente, colmo della costosa droga.

Il micro micro racconto di Sergio Soldani

Prosegue con successo la Stagione del Teatro Comunale di Porto San Giorgio. 
Il prossimo appuntamento è il 16 dicembre con Luca Bizzarri in scena con il suo 
NonHannoUnAmico, scritto con Ugo Ripamonti e tratto dall’omonimo podcast di 
successo edito da Chora Media. Fra comunicazione politica e costumi del nuovo 
millennio confuso tra la nostalgia e desiderio di innovazione, il racconto restitu-
isce quell’immagine di noi che rifiutiamo di vedere. Il 23 gennaio protagonista 
sarà Paolo Cevoli con Andavo ai 100 all’ora. Parafrasando la nota canzone di 
Gianni Morandi del ‘62, Cevoli racconta ai figli dei suoi figli com’era la vita prima 
di internet, senza cellulare, con la TV in bianco e nero e senza apericena: non per 
dire che “una volta era meglio…” ma per comprendere le nostre radici.
Martedì 20 febbraio Franco Oppini e Miriam Mesturino portano in scena La finta 
ammalata di Carlo Goldoni per la regia di Giorgio Caprile. Allestimento fedele 
all’epoca nei costumi e nel linguaggio, la farsa prende di mira il mondo della me-
dicina, rappresentato con ironia e scarsa fiducia evidenziando l’approssimazione 
di presunti luminari e delle loro diagnosi e terapie.
Il 12 marzo Caterina Guzzanti è protagonista con Federico Vigorito dello spetta-
colo Secondo lei, narrazione dal punto di vista femminile delle dinamiche nasco-
ste che regolano i rapporti in una coppia.
Una giornata qualunque con Gaia De Laurentiis e Stefano Artissunch che firma 
anche la regia, è in scena martedì 2 aprile. Ritratto delle nevrosi femminili che 
condensa al meglio la comicità della coppia Fo-Rame, Una giornata qualunque 
è un “match teatrale” arricchito dalle musiche vivaci della Banda Osiris tra la 
protagonista e tutti gli altri personaggi.
Chiude il cartellone martedì 16 aprile Gioele Dix in Ma per fortuna che c’era il 
Gaber. Viaggio tra inediti e memorie del Signor G ispirato al lavoro di Gaber e 
Luporini. Dix rende omaggio al talento dell’artista milanese con uno spettacolo 
dove convivono sorprese e ricordi personali, brani celebri e bozze di canzoni alla 
Gaber-Luporini su cui inventare una musica.
Per informazioni: tel. 392.4450125

Teatro
Porto San Giorgio Stagione teatrale, spettacoli 
per ridere e per pensare
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Eventi
Loro Piceno “Ostinati e contrari”, Alessandro Di Battista al Festival Storie

Cartellone/News

Montegranaro si appresta a vivere un Natale con i fiocchi. Entusiasta il 
sindaco Endrio Ubaldi: “È un bel cartellone, variegato, abbiamo 25 eventi 
in 35 giorni. Iniziamo sabato 2 dicembre e le luminarie verranno accese il 
3. L’8 dicembre prende il via la stagione teatrale con Let’s Twist Again!, 
uno spettacolo acrobatico, comico e musicale con Alexander Sunny, 
tante le manifestazioni culturali e anche i momenti sportivi: la Veregra 
Run l’8 dicembre al mattino e il 16 e 17 dicembre il ciclismo con la gara 
nazionale 5° Cross Comune di Montegranaro. Non mancherà la musica 
nel periodo delle feste così come la tombolata in piazza del 26 dicembre, 
la befana dell’Avis il 6 gennaio. Torna il presepe vivente, due appunta-
menti i prossimi 6 e 7 gennaio, seguendo una politica di valorizzazione 
del nostro centro storico. Da sottolineare le bellissime mostre di presepi 
artistici in diversi siti della nostra città. 
Sono molto soddisfatto di questo cartellone - conclude il sindaco Ubaldi 
-, il terzo che presentiamo da due mesi a questa parte, dopo quello della 
stagione teatrale e quello della concertistica. Ringrazio il vicesindaco con 
delega alla cultura Monia Marinozzi che ha curato la programmazione 
natalizia unitamente all’assessore allo sport e turismo Gastone Gismondi 
e alla responsabile dei settori cultura, turismo e commercio Alessandra 
Levantesi”. Tutto il programma natalizio di Montegranaro alle pagine 18 
e 19 del Corriere News.

Eventi
Montegranaro
A Montegranaro un Natale da favola

Lo scorso 2 dicembre a Pa-
lazzo Sant’Agostino di Mon-
tegiorgio è stato inaugurato il 
Museo della Musica Popolare 
e dal Mondo ideato dall’asso-
ciazione Worldland e curato 
da Dario Aspesani. Dopo il 
Festival estivo che coinvolge 
ormai da anni una dozzina di 
comuni il movimento culturale, 
Worldland ha così un punto di 
riferimento “fisico” alla cultura 
musicale che promuove.
A Palazzo Sant’ Agostino, nei locali comunali siti al secondo piano dell’ Ex forno 
prende dunque il via questa mostra permanente, unica in Italia, che punta a di-
ventare un’eccellenza in ambito musicale e culturale. In esposizione oltre 120 
strumenti musicali provenienti dalle più disparate zone del mondo tra cui due 
organi elettrici vintage restaurati degli anni ‘50, alcuni strumenti musicali speri-
mentali e tanto altro.
Apertura su prenotazione, tel. 351.6181955 -  associazioneworldland@gmail.com
Pagina Facebook: Museo della Musica Popolare Montegiorgio

Eventi
Montegiorgio 
La musica popolare ha la sua casa

Dagli studi dei principali talk televisivi italiani al 
Festival Storie che porta cultura e spettacolo nelle 
aree interne delle province di Fermo e Macerata: 
Alessandro Di Battista sbarca al teatro di Loro 
Piceno giovedì 14 dicembre alle ore 21. E lo fa 
con le sue idee, con il suo pensare fuori dagli sche-
mi e con uno spettacolo ispirato al suo ultimo libro 
‘Ostinati e contrari’. Pagine i cui racconta la vita di 
sei persone che, “per come la penso io”, hanno 
remato contro corrente: Alessandro Barbero, Toni 
Capuozzo, Ilaria Cucchi, Moni Ovadia, Barbara Spi-
nelli, Marina Conte Vannini.
Alessandro Di Battista, come preferisce essere 
definito: reporter, scrittore o attivista politico?
“Forse attivista politico. Qualsiasi cosa faccio dal 
teatro politico al reportage, ho una visione chiara, 
definita, politica. Voglio dare un contributo per 
cambiare”.
Politica come azione, no come semplice luogo 
di potere?
“Fare politica non significa candidarsi, ma tentare 
di dare un contributo al bene comune. Una mis-
sione che è diventata lavoro. Se oggi faccio video, 
mi occupo di comunicazione politica, è perché son 
riuscito a fare della mia passione una vera profes-
sione. E lo faccio senza prendere denaro pubblico”.
Cosa significa essere ostinati e contrari?
“Dal titolo del libro intervista, sono quelli che ho 
scelto, non sono io nello specifico. Poi per me 
significa soprattutto avere il coraggio di schierarsi 
senza timore di rappresaglie mediatiche. Se scegli 
i palestinesi, sei un ostinato e un contrario. E io 
sono profondamente filo palestinese. Essere con-
trario significa infischiarsene delle rappresaglie 
mediatiche, tentativi biechi di strumentalizzare tutto 

quel che dici. Voglio riportare il dibattito ad analisi 
vere, non si può fare una discussione da asilo 
nido, con scemenze che vengono dette per tenere i 
cittadini sotto controllo. Ormai si ostacola il ragio-
namento, una visione manichea tra luce e tenebre, 
troppo facile. Si cerca sempre lo scontro di civiltà, 
come nella vicenda Russia-Ucraina, da una parte il 
mondo libero e dall’altra il nuovo Hitler, ma oggi di 
quello scontro non ne parla più nessuno”.
Chi è controcorrente?
“Chi ha il coraggio di prendere posizione senza 
pensare alla comfort zone. Il giornalista, il politico, 
l’intellettuale che fa quel che è giusto e non quel 
che conviene”.
Sistema, una parola che ha ancora senso?
“Il sistema è un dato reale. Si conoscono tutti all’in-
terno. Politici con i familiari nei cda, editori impuri, 
dai finanzieri agli industriali che detengono giornali 
e non perché puntano sulla libertà di stampa ma 
per difendere i propri asset industriali. Oggi non ha 
più del tutto senso parlare di destra e sinistra, ma 
di sopra e sotto”.
Siamo ancora in epoca, o a rischio, pensiero 
unico?
“Assolutamente sì. Nel main stream è unico. Esi-
ste l’antisemitismo, e vengono riportati i casi da 
condannare, ma esiste l’islamofobia e non ne parla 
quasi nessuno”.
‘Volersi bene’ è un’altra sua frase che ricorre. 
Quanto è complicato in un’era social in cui conta 
molto il parere dell’altro?
“Ci si può lavorare. In questi anni ho fatto un gran-
de lavoro su me stesso. Mi sono distaccato dalla 
dittatura del giudizio altrui peer avvicinarmi alla 
mia coscienza, alla sua dittatura. E questo piace agli 
altri, perché riconoscono credibilità”.
Di Battista, la sua è una vita di certezze?
“Mi capita di chiedere scusa. Ho cambiato anche 
posizioni in politica. Ho cambiato idea. Non per 

convenienza ma per convinzione”.
Sei personaggi, come li ha scelti, c’è un filo 
conduttore?
“In primis la stima. Tutte persone che comunque 
hanno usato o utilizzano la loro capacità e cultura 
per raggiungere risultati. E si sono obiettivamente 
messi contro. Barbara è la figlia di Altiero Spinelli, 
uno dei fondatori della comunità europea. Avrebbe 
potuto campare di rendita, poteva diventare tutto 
quello che voleva. Si doveva solo sistematizzare 
e abdicare al pensiero dominante. Invece è una 
dona di cultura che oggi è capace di esercitare il 
pensiero critico”.
Come mai Tony Capuozzo?
“Perché ha sfidato il main stream prendendo posi-
zioni ‘diverse’ su molte vicende, inclusa l’Ucraina. 
A dire il vero mi sarei aspettato di più sulla violenza 
a Gaza”. 
Da Contro, il suo libro precedente, a Contrari, 
quale è il salto?
“Contro era la scelta di lasciare il Movimento quan-
do si sono suicidati nell’assembramento romano. 
Da ‘mai con nessuno’ al Governo con tutti tranne la 
Meloni. Che per questo ha vinto le elezioni. Era un 
‘contro’ il governo dell’assembramento. Ma essere 
contro a qualcosa è a favore di qualcosa, questo 
non va mai dimenticato”.

di Raffaele Vitali
direttore de laprovinciadifermo.com
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“Fermo Magica”, il format che da otto 
anni colora il Natale del capoluogo è 
pronto a stupire anche quest’anno 
con un nuovo tema. “Ogni anno of-
friamo qualcosa di diverso - spiega 
l’assessore alla cultura Micol Lanzidei 
-, prendendo a riferimento una fiaba 
riusciamo a vestire il centro storico 
facendo passare un messaggio, una 
riflessione, donando un pensiero fe-
lice. Quest’anno la fiaba è Peter Pan 
e a Fermo avremo “Il Natale dell’i-
sola che non c’è”; apriamo le porte 
agli ambienti identificativi e caratteri-
stici partendo dalla pista di ghiaccio 
trasformata nella Jolly Roger di Ca-
pitan Uncino grazie alla spettacolare 
scenografia curata dai ragazzi del 
Liceo Artistico, poi l’Albero di Natale 
con sagome di Peter Pan, Capitan 
Uncino e Trilly. Tornano i laboratori 
che animeranno le sale di Palazzo dei 
Priori e davvero lì avremo tanti am-
bienti, sempre in tema con la fiaba, 
sviluppando la fantasia e dando spa-
zio alla manualità. Laboratori anche 
con la Biblioteca ragazzi e i Musei 
di Fermo. Spettacolare la presenza 
della Lanterna dei Sogni, il cinema 
full dome con proiezione di video na-
turalistici e tratti dalla fiaba di Peter 

Pan. Accanto all’albero di Piazza del 
Popolo abbiamo sistemato un palco 
fisso per attività di intrattenimento e 
spettacolo. Si parte il 10 dicembre 
con il violinista Valentino Alessan-
drini, poi il 17 dicembre le 80 voci del 
Piceno Pop Chorus; il 23 saliranno 
sul palco i bambini della scuola BE 
Smart che delizieranno i presenti con 
canzoni natalizie della tradizione, il 
24 avremo i grandi successi Disney, 
a Natale risate e giochi di magia, il 
26 la Seven Xmas Orchestra, poi l’at-
teso Happy New Year del 31 dicem-
bre, mentre il 6 e 7 gennaio Piazza 
del Popolo sarà invasa dalle befane 
e contemporaneamente potremo as-
sistere al suggestivo presepe vivente 
nelle Cisterne Romane. Nel periodo 
natalizio avremo due grandi spetta-
coli della stagione di prosa al Teatro 
dell’Aquila, “Il Marchese del Grillo” 
con Max Giusti dall’8 al 10 dicembre 
e “Pippi Calzelunghe il Musical” mer-
coledì 20 e giovedì 21 dicembre.
Da non perdere quelli che amo defi-
nire “i tre giorni della musica”: il 30 
dicembre gospel al Teatro dell’Aquila 
con Anthony Morgan’s Inspirational 
Choir of Harlem, il 31 dicembre 
Happy New Year in Piazza del Po-

polo con Tracy Spencer e Debora 
Conforti degli Abba, il 1° gennaio 
concerto per il nuovo anno dell’Or-
chestra Filarmonica Marchigiana. 
Come sempre sarà possibile trovare 
il mercatino di Natale nelle casette di 
legno, la fiera di Natale dell’8 dicem-
bre, la Casa di Babbo Natale nel tun-
nel di Viale Vittorio Veneto, La Tana 
di Rudolph, il trenino Natalexpress, 
le mostre d’arte, il grande circuito 
dei presepi alle Piccole Cisterne 

Romane, alla Chiesa del Carmine, 
alla Chiesa della Pietà, in Catte-
drale, nell’Oratorio San Domenico, 
i tanti presepi alle finestre nelle vie 
e vicoli del centro storico e, novità 
di quest’edizione, il presepe monu-
mentale opera del maestro presepi-
sta Andrea Pistolesi con statue tratte 
dal film “Mamma ho perso l’aereo”, 
19 pezzi alti più di un metro su 250 
mq di spazio”. 

Eventi
Fermo e il Natale, un connubio perfetto nel segno di Peter Pan

Da un’idea di Vittorio Sgarbi, torna a Palazzo dei Priori di Fermo “Il tempo delle 
mostre” con le opere pittoriche di Antonio Ligabue e di Giuseppe Pende, per 
raccontare le rispettive genialità. Dal 6 dicembre al 5 maggio 2024 Palazzo dei 
Priori ospita le mostre “Spiriti selvaggi. Antonio Ligabue e l’eterna caccia” e “Giu-
seppe Pende. Realtà, sogno e visione”. Le mostre sono ospitate a Palazzo dei 
Priori dal 6 dicembre 2023 al 5 maggio 2024. La mostra di Ligabue propone oltre 
40 opere, di cui due inedite e il quadro immagine della mostra che non viene espo-
sto dal 2015. Altrettante opere presentano l’arte geniale di Giuseppe Pende, 
pittore sospeso tra innovazione e tradizione, spesso in fuga verso l’immaginario. 
Spiega Vittorio Sgarbi: “Antonio Ligabue è più che un pittore e più che un artista. 
Ne esonda i confini, non rappresenta, non illustra, non ritrae ma prolunga la vita 
nella pittura. Giuseppe Pende è un artista coltissimo che riflette sull’antico connu-
bio tra arte e scienza e un uomo eclettico dalla personalità prorompente, gioiosa e 
coinvolgente. Li troviamo a Fermo, l’uno a fianco dell’altro, vicini e distanti, a rap-
presentare la necessità dell’espressione artistica che, forse, è in ciascuno di noi”.
Per informazioni: Musei di Fermo tel. 0734.217140 - museidifermo@comune.fermo.it 
www.fermomusei.it

Ligabue dialoga con Pende
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Tanti appuntamenti in programma nel periodo natalizio al Teatro Alaleona di Mon-
tegiorio. Il 10 dicembre, ore 17,15, per la rassegna di teatro ragazzi, va in scena 
Il soldatino di stagno, teatro d’attore, pupazzi e figure animate, adatto a bambini 
dai 4 anni in su. Rcacciature, spettacolo folcloristico dei giovani di Montejorgio 
Cacionà, va in scena domenica 17 dicembre alle 16,30; Celtic carol, concerto di 
Natale della Banda musicale “D. Alaleona” martedì 26 dicembre alle 17,30. Torna 
Cesare Catà con quattro “Magical Afternoon”, spettacoli ad ingresso libero, sem-
pre alle ore 17,15: si parte domenica 7 gennaio con Ma tu sei la pianta, lezione 
spettacolo su Maria di Nazareth e i Magi. Per la stagione di prosa l’anno 2024 si 
apre con un testo di sconcertante attualità. Trattasi di Sesto potere, scritto e di-
retto da Davide Sacco con protagonisti Francesco Montanari e Cristiano Caccamo, 
in programma lunedì 8 gennaio. Dopo il quarto potere della stampa e il quinto 
potere della televisione, un sesto potere, molto più sottile ed infimo, scivola tra gli 
smartphone, nelle notifiche Facebook e nelle stories su Instagram.
Per informazioni: Comune di Montegiorgio, tel. 0734.952066 

Teatro
Montegiorgio Natale a teatro

Mentre riecheggia ancora la notizia del boom di abbonamenti al Teatro delle 
Api, con un aumento superiore al 54% sulla stagione scorsa, arrivando ad-
dirittura a superare il tetto massimo registrato nelle 17 stagioni dall’inaugu-
razione, prosegue con successo la rassegna teatrale. Mercoledì 20 dicembre 
Paola Minaccioni salirà sul palco con Stupida Show! monologo di Stand-Up 
Comedy. L’attrice darà voce alla follia e alle frustrazioni che non abbiamo mai 
avuto il coraggio di confessare a nessuno. Grande attesa giovedì 25 gennaio 
per Rocco Papaleo protagonista di un nuovo allestimento, firmato dalla regia 
di Leo Muscato, de L’ispettore generale di Nikolaj Gogol, mentre Sabato 
3 febbraio, per Made in Marche, protagonista è Cesare Catà nel monologo 
Ginevra ne vale la pena, lezione-spettacolo su corteggiamento e cavalleria. 
Forte del successo in Spagna, approda alle Api mercoledì 21 febbraio con la 
regia di Antonio Zavatteri e con in scena 4 straordinari attori come Amanda 
Sandrelli, Gigio Alberti, Alberto Giusta e Alessandra Acciai, la commedia 
Vicini di casa di Cesc Gay. Martedì 12 marzo il talento di attrice e di regista 
di Donatella Finocchiaro è protagonista di La Lupa di Giovanni Verga: oggi 
come ieri la donna che non si vergogna della propria sensualità, è additata 
dal contesto sociale perché libera, strana, diversa. 
Ultimo appuntamento di cartellone sabato 13 aprile con l’ultimo dei tre spet-
tacoli Made in Marche. In scena la compagnia Geografie Teatrali con Ifigenia 
in Aulide, drammaturgia di Gabriele Claretti da Euripide, con le coreografie 
di Manuela Recchi. Agamennone, capo dell’esercito ateniese, deve affron-
tare la scelta drammatica tra il successo della sua impresa contro Troia e 
il sacrificio della primogenita Ifigenia. Tutti a teatro! Rassegna di teatro 
per ragazzi e famiglie curata dall’Associazione Culturale Lagrù, prosegue 
il 21 gennaio con il pluripremiato Alice dei riminesi Fratelli di Taglia e, in 
chiusura, il 3 marzo, L’isola del tesoro tratto dal classico di Robert Louis 
Stevenson proposto dalla compagnia milanese Ditta Gioco Fiaba.
Info Teatro delle Api tel. 346/6286586 dal lunedì al venerdì dalle 15 alle 
18 e AMAT tel. 071/2072439 amatmarche.net. Inizio spettacoli ore 21.15; 
domenica ore 17.

Teatro e danza
Porto Sant’Elpidio
Teatro delle Api, spettacoli da non perdere

Dopo un periodo di pausa dettato dall’emergenza Covid-19 torna l’atteso appun-
tamento del periodo natalizio La musica è… Lo spettacolo che attira l’interesse 
e la partecipazione di cittadini (e non) di Porto Sant’Elpidio, è pronto a rimettere 
sul palco interpreti locali dell’ambito musicale e, attraverso canti e balletti, coin-
volgere il pubblico ogni volta in una atmosfera tematica diversa. Novità sarà che 
lo spettacolo verrà proposto sotto forma di musical messo in scena da attori e 
cantanti che durante la loro performance regaleranno al pubblico anche momenti 
di ballo sulle note di ogni canzone interpretata. L’evento, che avrà luogo sabato 
9 dicembre, ore 21, al Teatro delle Api, prevede la presenza di  David Mazzoni, 
cantante lirico marchigiano finalista nell’edizione 2021 di Italia’s got Talent. All’in-
gresso del teatro il pubblico sarà accolto dai volontari della Croce Verde. I ricavati 
saranno devoluti all’acquisto e alla manutenzione di apparecchiature elettromedi-
cali. Ingresso gratuito. (Alice Censi) 

Musica
Porto Sant’Elpidio La musica è… 
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Concerto inaugurale d’eccezione per la Stagione 
dei Concerti di Fermo realizzata dalla Gioventù 
Musicale e dalla Città di Fermo. Giovedì 14 
Dicembre 2023, alle ore 21, sul palco del 
Teatro dell’Aquila di Fermo, Ramin Bahrami, 
considerato il più importante interprete di 
Bach al pianoforte, si esibirà insieme al pianista 
Adamo Angeletti, con l’Orchestra della Università 
di Macerata, in un programma di grande bellezza 
dedicato ai concerti di Johann Sebastian Bach 
per pianoforte e orchestra d’archi. Di grande 
interesse la seconda parte del concerto che vedrà 
la rarissima esecuzione dei due Concerti in do 
minore per due pianoforti ed orchestra. 
Il concerto, che sarà eseguito anche a Macerata 
e Pesaro, è incentrato sulla figura di Ramin 
Bahrami, il grande pianista iraniano che si 
è esibito in importanti festival pianistici tra 
cui “La Roque d’Anthéron”, Festival di Uzés, 
il Tallin Baroque Music Festival in Estonia 
Festival di Brescia e Bergamo, Ravello Festival 
ed in prestigiose sedi italiane come il Teatro 
alla Scala di Milano, la Fenice di Venezia, 
l’Accademia di Santa Cecilia a Roma. La 
ricerca interpretativa di Bahrami è rivolta 
alla monumentale produzione tastieristica di 
Bach e le influenze tedesche, russe, turche e 
naturalmente persiane che hanno caratterizzato 
la sua infanzia, gli permettono di accostarsi alla 

sua musica esaltandone il senso di universalità 
che la caratterizza. 
Adamo Angeletti è un pianista italiano di grande 
fama che si è esibito in Italia ed all’estero 
(Polonia, Austria, Cina) per importanti festival e 
stagioni fra cui Macerata opera, Appassionata, 
Festival dell’Opera delle Marche, Taicang Festival, 
protagonista dei concerti per due pianoforti 
ed orchestra. Sul palco del Teatro dell’Aquila 
sarà dunque possibile ammirare due grandi 
artisti accompagnati dalla giovane Orchestra 
dell’Universtà di Macerata, in un progetto che 
vede la presenza di musicisti di chiara fama 
accanto a giovani talenti. Un concerto davvero 
straordinario, da non perdere. 
La Stagione dei Concerti prosegue poi, sempre 
al Teatro dell’Aquila, domenica 24 marzo alle ore 
17, con un concerto sempre di grande rilievo 
che vedrà protagonista il vincitore del Concorso 
Internazionale Busoni 2022, Arsenii Mun, che ha 
incantato la giuria ed il pubblico aggiudicandosi 
anche, dopo tanti anni di non assegnazione, 
il Premio straordinario Arturo Benedetti 
Michelangeli, che prevede il verdetto unanime 
della giuria. La Stagione si sposta poi alla 
Chiesa di San Filippo, con la frizzante proposta 
del Trio di fisarmoniche Sirius Accordion Trio, 
ed un altro grande appuntamento Domenica 28 
aprile, con la presenza straordinaria del pianista 

Maurizio Baglini, che presenta un apposito 
progetto realizzato in esclusiva per la Gioventù 
Musicale, con la partecipazione di giovani talenti. 
La Stagione si concluderà poi il 12 maggio con 
l’ormai tradizionale concerto dedicato ai talenti 
del territorio. 
Biglietti in vendita sul circuito ciaotickets: intero 
€ 10, ridotto € 5 (ragazzi fino a 25 anni, studenti 
Conservatorio e scuole, iscritti Utefe-Unipop, 
Italianostra). Abbonamenti a tutta la stagione: 
intero € 35, ridotto € 15 (ragazzi fino a 25 anni, 
studenti Conservatorio e scuole, iscritti Utefe-
Unipop, Italianostra). 

Per informazioni e prenotazioni: Gioventù Musicale 
d’Italia - sede di Fermo, tel. 380.5921393

Negli occhi di tutti ci sono ancora i 37 palloni 
messi a terra a Castellana Grotte, in una presta-
zione “monstre” davvero da stropicciarsi gli occhi. 
Nei suoi occhi, invece, c’è un azzurro tipico dei 
tratti nordici, ma anche un viso delicato tanto che 
a Grottazzolina tutti lo chiamano “il vichingo dal 
volto di bambino”. Rasmus Breuning Nielsen è 
un campione del volley, ma lo è anche fuori dal 
campo. Un ragazzo “atipico” rispetto al mondo 
dei lustrini dello sport professionistico di oggi, un 
atleta esemplare (come spesso accade per coloro 
che provengono dall’Europa del Nord), che non ve-
drete mai fuori dalle righe: mai a tirar tardi in disco-
teca fino all’alba, mai fuorviato dagli eccessi. A lui 
le righe piace colpirle, o meglio ancora rimanerci 
dentro, quando con il suo braccio potentissimo 
colpisce il pallone ad altezze siderali per scaraven-
tarlo dall’altra parte della rete e fare punto.
Dopo aver chiuso la scorsa stagione con la bel-
lezza di 605 punti messi a segno, senza disputare 
alcun match di extraseason (Grottazzolina non 
ha disputato né playoff né playout), quest’anno 
è ripartito con numeri altrettanto impressionanti 
per un atleta straordinario che nella scorsa estate, 
nonostante le numerose offerte pervenutegli, ha 
deciso di rimanere a Grottazzolina per continuare 
un percorso professionale e di vita. “Ho deciso di 

rimanere a Grottazzolina - ci racconta Breuning 
Nielsen - perché è una società ideale, con un alle-
natore molto preparato ed attento, uno staff di alto 
livello ed una squadra decisamente competitiva, 
abbiamo un’ottima visione di come vogliamo che 
le cose vadano qui. Credo che sia un club molto 
professionale ma anche l’approccio familiare 
del club mi piace molto, mi fa sempre sentire a 
mio agio e sono molto felice di essere rimasto, è 
stato probabilmente uno dei fattori principali che 
mi ha spinto a questa decisione.”
Uno stato di forma straripante, in questo mo-
mento, per il danese, favorito anche dall’affetto che 
lo circonda quotidianamente a Grottazzolina e nei 
dintorni. “I tifosi qui sono incredibili, adoro scen-
dere in campo e giocare per loro. Sono fantastici. 
Ci danno molta energia in campo e si sente sempre 
il tifo, ovunque ti trovi ti riempiono di affetto. Qual-
cuno potrebbe dire che a volte questo può essere 
un po’ una distrazione, ma credo che al contrario, 
questo ci permette di concentrarci maggiormente. 
Ci dà motivazione e più voglia di vincere e fare 
bene, perché siamo una grande unità, non si tratta 
solo dei 14 giocatori in campo, è l’intero palazzetto 
che vuole vincere contro l’altra squadra.”
Timido e riservato fuori dal campo, nel suo inglese 
fluente ci racconta di non essere mai riuscito a pa-

gare un caffè da quando è a Grottazzolina, se nei 
paraggi c’è qualcuno che segue la squadra e lo 
riconosce. Se ne stupisce “Ras”, meno chi invece 
conosce la cinquantennale storia della pallavolo 
grottese e l’affetto di cui vengono da sempre cir-
condati i ragazzi, soprattutto quando in campo 
danno tutto indipendentemente dai risultati. Po-
teva ambire a grandi piazze, Rasmus Breuning 
Nielsen, ma ha riscelto Grottazzolina. Per le ra-
gioni già raccontate nelle righe precedenti, e per 
altre. In primis, perché si è fidato della società, 
fiducia più che mai ben riposta. Aveva espresso 
la volontà di battersi per le posizioni che contano 
con una squadra forte: detto fatto. 

Pallavolo/Il campione danese in forza alla Yuasa Battery, si racconta  

Breuning Nielsen: “Grottazzolina ambiente fantastico”

Sport/News

Musica classica
Fermo Ramin Bahrami inaugura la Stagione dei Concerti

Ramin Bahrami



26 Dicembre 2023

PORTO SAN GIORGIO Piazza Torino 
appartamento di 121 mq con 3 camere, 

2 bagni e terrazzi abitabili. C.E. “F”
Euro 323.000,00 - Rif A521

Il nostro regalo di Natale?
Ti o�riamo una stima gratuita del tuo immobile

chiamaci al 328.7575959
agenzia immobiliare

PORTO SAN GIORGIO
Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)
Tel. 0734.676532
www.immobiliare-aedes.it
contatti@immobiliare-aedes.it

INFO vendite 328.7575959 INFO AFFITTI 333.9141564
agenzia immobiliare

CASABIANCA fronte mare  ultime disponibilità
BONUS Euro 81.600,00, prezzi da Euro 205.000,00 con posto auto. C.E. “A3”. Rif B255 

FERMO zona Santa Caterina 
vendiamo appartamento di mq 135 

con 4 camere, 2 bagni, terrazzi e garage.
C.E. “F” Euro 167.000,00 Rif B450

MARINA PALMENSE
casa singola di 175 mq con giardino 

subito utilizzabile. C.E. “F” 
Euro 407.000,00 Rif. A500

Fermo zona Seminario

appartamento indipendente di 160 mq 
con garage e giardino terrazzato. C.E. “E” 

Euro 229.000,00 Rif B453

CAPODARCO
piano terra di 95 mq con 3 camere, garage 

e giardino. Seminuovo. C.E. “B” 
Euro 215.000,00 Rif. B34

Porto Sant’Elpidio zona Faleriense 
appartamento con 3 camere, 2 bagni, 

terrazzi abitabili e garage. C.E. “F” 
Euro 167.000,00 Rif C477

SALVANO
appartameto di 97 più grandi terrazzi 

e garage. Pronto all’uso. tE” 
Euro 197.000,00. Rif. B345

A 500 m da PORTO SAN GIORGIO
Villino singolo di circa 500 mq con parco pri-

vato di circa 2.400 mq. Ottime condizioni 
generali, predisposto per divisione in 2/ 3 
appartamenti. C.E. “E”. Euro 970.000,00 

Rif B320
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agenzia immobiliare

PORTO SAN GIORGIO
Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)
Tel. 0734.676532
www.immobiliare-aedes.it
contatti@immobiliare-aedes.it

INFO vendite 328.7575959 INFO AFFITTI 333.9141564

PORTO SAN GIORGIO 2ª fila mare

attico in trifamiliare di mq 110 con grande 
terrazzo (DA RIVEDERE). C.E. “G”

Euro 297.000,00 Rif A510

PORTO SAN GIORGIO in trifamiliare

in zona servita appartamento al 1° piano 
di 122 mq con grande terrazzo abitabile e corte 
privata e recintata dove parcheggiare. C.E. “D”. 

Euro 397.000,00 Rif A507

PORTO SAN GIORGIO
attico mansardato in trifamiliare di mq 110 

con grande terrazzo in zona servita 
non lontana dal mare e dal centro. C.E. “D”. 

Euro 295.000,00. Rif A508

PORTO SAN GIORGIO Zona Panoramica 
appartamento con 2 camere, giardino terrazzi

e garage. Ottime condizioni generali. 
C.E. “ D” Euro 197.000,00 Rif A518

PORTO SAN GIORGIO Piazza Torino 
Attico di 120 mq con 80 mq di terrazzi.

Ottime condizioni generali. C.E. “E” 
Euro 617.000,00 Rif A516

PORTO SAN GIORGIO Piazza Torino 
attico e superattico di 180 mq ristrutturato con 

garage e terrazzi abibitabili. C.E. “D”. 
Euro 623.000,00 - Rif A520

Porto San Giorgio zona centro 
appartamento pari al nuovo di 87 mq con 
2 bagni e soffotta. Ultimo Piano. C.E. “B” 

Euro 280.000,00 Rif A513

Porto San Giorgio prima fila mare

appartamento di mq 87, più 3 balconi. 
C.E. “G” Euro 217.000,00

Rif A503

PORTO SAN GIORGIO primissima fila mare 
appartamento da ristrutturare 
di mq 92 fronte mare. C.E. “G” 

Euro 207.000,00 Rif A496

PORTO SAN GIORGIO Semicentro 
bilocale ristruuturato di 48 mq 

senza condominio C.E. “E”. Euro 136.000,00 
Rif A517

Porto 
San Giorgio 

Nord 
nuovo cantiere 

con SISMABONUS 
di Euro 81.600,00 

appartamenti 
da 45, 54, 61, 65, 

70 mq 
con posto auto. 

C.E. “A3”. 
Rif A514
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GRANDI VANTAGGI TI ASPETTANO!
Comunicaci la tua targa telefonando

o mandando un whatsapp allo 0734 33 22 33.
Ti chiameremo al momento del rinnovo.

Gli uffici dedicati a PRIMA ASSICURAZIONI sono a

PORTO SAN GIORGIO in Via Giordano Bruno, 255/c

e a CAMPIGLIONE DI FERMO in Via Prosperi, 22

...Chiamaci per fissare un appuntamento con un nostro consulente!
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Agenzia FERMO

Viale Trento, 124 
Tel. e Fax 0734.221980
Tel. 320.0411660 

Agenzia FERMO - Viale Trento, 124
Tel. e Fax 0734.221980 - Tel. 320.0411660

Fermo - Santa Petronilla. Appar-
tamento di 105mq, al primo 
piano con ascensore, garage di 
24mq e posto auto assegnato. 
177.000 € 

Fermo - Lido di Fermo. Apparta-
mento di 70mq al secondo piano, 
con balconi e cantina, a 50mt dal 
mare. 220.000 € 

Fermo - Salvano. Piano terra 
completamente ristrutturato con 
bonus 110%, con posto auto e 
giardino. 155.000 €

Fermo - Ete Calderette. Solu-
zione indipendente di 170mq su 
quattro livelli con soffitta, corte e 
garage. 150.000 € 

Fermo - San Giuliano. Apparta-
mento di 140mq al primo piano 
con balconi vista panoramica, 
soffitta e garage. 85.000 € 

Fermo - Santa Caterina. Appar-
tamento di 105mq al secondo 
piano,con balcone e soffitta. 
92.000 € 

Fermo - Viale XXV Aprile. Appar-
tamento abitabile da subito, al 4° 
piano con ascensore, con balconi 
e comoda cantina. 129.000 €

Fermo - Centro. Appartamento 
di 80 mq al terzo piano, con bal-
coni, comoda cantina e garage di 
17mq. 85.000 €

Fermo - Maxi Parcheggi. Appartamen-
to di 95mq al terzo ed ultimo piano 
con balcone, ottimo anche per alloggi 
studenti. 75.000 € 

Fermo - Ospedale. In trifamiliare, 
appartamento di 70 mq al primo piano, 
con balcone e garage. 79.000 €

Compravendita Beni Immobili in Mediazione

FEDERAZIONE  ITALIANA
AGENTI  IMMOBILIARI
PROFESSIONALI

AGENZIA D’AFFARI IMMOBILIARI

ASSOCIATO

L’Agenzia propone MUTUI con primarie Banche a tassi agevolati - Speciali Tassi Prima Casa e Ristrutturazioni

LIDO DI FERMO
Viale di Casabianca, 11/13 
0734.640101
338.9065912

ag.ercoli@alice.it

speciale zona mare

CasabiancA DI FERMO, via Girardi, apparta-
mento mansardato al 3° ed ultimo piano, com-
posto da: soggiorno pranzo, cucinino, 2 camere 
e bagno con finestra, 3 balconcini. Termoauto-
nomo, impianto clima ed arredato. Completa la 
proprietà garage al piano seminterrato di mq. 15. 
Classe energetica G Rif. GL088 € 125.000

CasabiancA DI FERMO, spettacolare attico 
finemente ristrutturato di mq 85 al 4° piano con 
ascensore, nuovo. Ampio terrazzo di mq 70. Ar-
redato. Stupenda vista mare! Da visionare! Cl. 
Eng. ‘D’. Rif. BS010 € 285.000

Tra LIDO DI FERMO E CAPODARCO, casa 
singola con ingresso indipendente di mq 140 
circa su 2 livelli, composta da ampio soggiorno 
pranzo con angolo cottura, 3 camere matrimo-
niali, bagno e wc, oltre 2 locali tecnici. Corte 
privata recintata di mq 1.130 circa con annessa 
piscina privata. Vista mare! Cl eng. G. 	
Rif. CS027. Ulteriori info in sede.

Fermo località Casabianca, appartamenti 
nuovi da mq 40 a 60 con posto auto e cantina, 
costruiti su edificio antisismico completamente 
ristrutturato. Ulteriori info in agenzia. Rif. IS011

Casabianca di Fermo, grande appartamento 
al piano 1° con balconi per totali 30 mq. Soffitta 
e ampia terrazza al 2° piano. Garage di mq 75 
e porzione di corte privata di mq 200 circa. Im-
pianto termo. Parzialmente arredato. Cl. Eng. G. 
€ 280.000 Rif. DA027

CasabiancA DI FERMO, 2ª fila mare, TRILO-
CALE al 1° piano di mq 54 con unico balcone 
di mq 32. Arredamento prettamente estivo. Da 
migliorare internamente. Posto auto condomi-
niale. A 20 mt dalla pista ciclabile. Vista mare! 
Cl. Eng G. € 165.000 RIF. AG1205

Porto San Giorgio, zona Nord, casa indipen-
dente libera su 4 lati di complessivi mq 200 su 
3 piani, oltre laboratorio condonato di mq 87 
con possibilità di cambio di destinazione uso ad 
abitativo o pertinenziale. Piccola corte recintata. 
Immobile da migliorare internamente. Cl. Eng. 
G. Rif. BA2909

CasabiancA DI FERMO, via Girardi, apparta-
mento di mq 91 al 2° piano oltre 2 balconi per 
complessivi mq 32 con annesso garage al piano 
S1 di mq 26. Termoautonomo, parzialmente ar-
redamento. A 5 minuti a piedi dal mare. Cl. Eng. 
E. - € 177.000 Rif. CG07
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SVILUPPO CASA 33 - SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP) - Via dei Mille, 33 - Tel. 0735.757430 - Fax 0735.653256- info@sviluppocasa33.it

CENTOBUCHI: Appartamento posto al piano 3° 
servito da ascensore, composto da ingresso 
su soggiorno-cucina con camino a legna venti-
lato, camera da letto affaccio su terrazzino ser-
vito da lavatoio, bagno finestrato. Completa la 
proprietà un fondaco al piano terra ed un dop-
pio posto auto. Classe F. € 83.000. Cod. 3561

SPINETOLI: Casa singola delle dimensioni 
complessive di 200 mq c.a. insistente su lotto 
di terreno di 1290 mq. Composizione: piano 
terra di 100 mq cantine e rimesse; piano 
primo di 100 mq con accesso da scala esterna 
composto da: soggiorno con camino, cuci-
nino, tre camere matrimoniali ed un ampio 
bagno. Classe G. € 130.000. Cod. 3564

MONTEFIORE DELL’ASO zona valmenocchia a 
6,5 km da Cupra Marittima. Si vende casolare 
abitabile di 140 mq + 5 mq terrazzo+ 28 mq 
annesso esterno+ 14000 mq di terreno pianeg-
giante + 15000 ulteriore terreno agricolo posto 
a brevissima distanza. classe energetica G. 	
€ 215.000 Cod 3583

CONTROGUERRA: VILLA vista mare e monti 
allo stato grezzo delle dimensioni di 1000 mq 
+ 9000 di terreno. Piano seminterrato 390 mq 
garage + piano rialzato di 390 mq commerciale 
+ piano primo 229 mq abitativo + 142 mq di 
terrazza panoramica. Ottimo investimento. 	
€ 200.000 cod 3161

CONTROGUERRA: Casa singola di 200 mq 
circa + 1100 mq di corte/giardino recintato e 
1660 di terreno agricolo circostante. Sana strut-
tura finiture ed impiantistiche da ammodernare. 
Posizione comoda ed assolata con ampia vista 
sui monti. Classe en G. € 160.000. Cod 3358

SAN BENEDETTO DEL TRONTO: ampio depo-
sito di 488 mq volendo trasformabile in artigia-
nale. Posizione ottima con facilità di manovra e 
di parcheggio. € 300.000 Cod 3542

SAN BENEDETTO DEL TRONTO: a 100 mt dal 
lungomare si vende appartamento per uso 
turistico. Piano 3° no ascensore, mq 37 + 15 
mq grande terrazza abitabile+ 11 posto auto 
coperto. Classe en G. € 160.000. Cod 3584

APPIGNANO DEL TRONTO: Casa Cielo-Terra di 
135 mq circa, composta da 3 piani fuori terra 
con: sala, cucina abitabile, 3 camere, 2 bagni, 
locale lavanderia con annesso terrazzino. Im-
mobile caratteristico con struttura in cemento 
armato, posto a pochi passi dal centro di Appi-
gnano. Classe F. € 125.000. Cod. 3560

COLONNELLA: si vende villa di testa in zona re-
sidenziale in contesto rurale naturalistico. Espo-
sizione (Sud-Est-Nord), mq complessivi 233 + 
21 mq terrazzi+ 131 mq giardino. Villa nuova, 
tempi di consegna 40 giorni, finiture ottime, an-
tisismica con pali di fondazione e tetto in legno. 
Classe en B. € 270.000 Cod. 3376

ALBA ADRIATICA: zona centrale si vende villino 
singolo al prezzo di un appartamento. Mq 70 + 
250 di giardino. Buone condizioni strutturali. Cu-
cina, 2 camere e bagno. Classe en G. € 160.000 
non trattabili. Cod 3586

CUPRA MARITTIMA: Zona residenziale pia-
neggiante a 920 mt dal mare. Appartamento 
di 105 mq piano 1°+ locale sottotetto di 54 
mq adibito a lavanderia+ garage di 24 +terreno 
agricolo di 2000 mq inserito su casa di soli 2 
appartamenti. Ape F. € 230.000. Cod.3556 Per 
info - 328/2345122

VILLA ROSA a 100 mt dal mare in zona centra-
lissima proponiamo in vendita appartamento al 
piano primo servito da ascensore; dimensioni 
complessive 72 mq+ 25 mq terrazzi abitabili + 
16 mq garage. Buono stato generale abitabile 
da subito. Classe F. € 120.000 Cod 3530

COLONNELLA: Casa singola di 160 mq + 
dependance nuova di 80 mq+ 130 mq corte 
pavimentata. Piano terra di 80 mq ristruttu-
rato; piano primo di 80 mq finiture anni 70; 
dependance nuova di 80 mq in parte adibita a 
garage ed in parte a rustico con bagno. Posi-
zione centrale con vista Mare. Classe en G. 	
€ 250.000. Cod 3535

CONTROGUERRA TERRENO EDIFICABILE di 
950 mq con vista mare e colline ubicato sul 
fronte strada + 16000 mq di terreno agricolo in 
parte seminativo ed in parte ad uliveto con 70 
piante. Il tutto al prezzo di € 110.000. Cod 3570

CONTROGUERRA: rudere con annessi 12500 
mq di terreno. Possibilità di spostare il fabbri-
cato realizzando 200 mq di casale sulla cima della 
collina con impareggiabile vista a 360° mare e 
monti. Classe en G. € 110.000. Cod 3568

SAN BENEDETTO DEL TRONTO: In zona rotonda di 
Porto d’Ascoli a 100 mt dal mare in via dei Mille ven-
desi locale commerciale di complessivi 126 mq + 85 
mq di area privata con 4 posti auto. Piano terra locale 
commerciale (trasformabile in appartamento) alto 
4,40 mt della superficie di 60 mq + 16 mq di soppalco 
+ scala di collegamento a piano leggermente semin-
terrato con altezza interna di 2,10 mt a destinazione 
fondaco della dimensione di 50 mq completamente 
rifinito e finestrato. Ape F. € 250.000. Cod 3539

SAN BENEDETTO DEL TRONTO: Villa situata in zona com-
merciale industriale dotata di ampio parco di 7000 mq con 
2 campi da tennis campi di bocce ampio parcheggio tutta 
recintata, dotata di illuminazione esterna camminamenti 
in pietra e zone predisposte per il soggiorno esterno so-
luzione ideale per sede aziendale con annessa abitazione, 
centro congressi etc. Classe en G. € 700.000 Cod. 3546

OFFIDA: edificio di 700 mq circa inserito su 
lotto di 1650 mq. Piano terra adibito a risto-
rante; piano primo adibito ad affitta camere, 
piano secondo adibito ad appartamento, 
esterno con parcheggio e giardino con Piscina. 
Classe energetica F. Cod 3549

RIPATRANSONE: zona collinare ad ovest del 
borgo circa 15 km dal mare di Cupra Marittima 
si vende casa singola di 390 mq + 70 mq di 
annesso+ 4500 mq di terreno con pozzo. Piano 
seminterrato cantine; piano terra appartamento 
grezzo; piano primo appartamento abitabile. 
Classe energetica G. € 268.000. Cod 3580

RIPATRANSONE a confine con Grottammare 
Villa tutta su un piano composta da soggiorno 
cucina 4 stanze e due bagni edificata su un 
terreno di 1250 mq e situata nella parte colli-
nare Est di Ripatransone a breve distanza dal 
territorio di Grottammare. Classe energetica G. 
€ 390.000. Cod 3582
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LAURA  B. agente immobiliare 393 8362341
MASCIA V. agente immobiliare 393 8362342

via Bertacchini 19 - FERMO
via Elpidiense Nord, 154 - MONTEGRANARO

www.casamaisonhome.it - Facebook: Laura Mascia CASA Maison HOME immobiliare
Tel. 0734 440545 - infolauraemascia@yahoo.com

disponiamo di immobili adatti a tutte le vostre esigenze, contattateci!

Montegranaro 
località Torrione, grande casa singola con 
garage e ripostigli, immersa nel verde e nella 
sua grande corte. Abitabile subito! €210.000 
Ape: F

SOLUZIONE DI PRESTIGIO NEL CUORE DI FERMO
centro storico, disponiamo di porzione indipen-
dente così descritta: ingresso al piano terra con 
ampio studio grandi zone pluriuso e bagno, al 
piano superiore : salone, cucina abitabile, 3 ca-
mere, 2 bagni, uscita su giardino con panorama 
mozzafiato. Rifiniture di pregio.

Imperdibile! 
Capodarco di Fermo duplex (terra e primo) in-
serito in palazzina bifamiliare, così composto: 
ingresso, salone, cucina, 2 bagni, ripostiglio, 3 
grandi camere. Da ristrutturare parzialmente. 
Super prezzo! € 80.000 Ape: G

Ottima 
soluzione

Fermo santa Cate-
rina (zona bretella) 
in bifamiliare, 
appartamento al 
piano primo com-
posto da: sala, 
cucina, 3 camere, 
bagno, ampio bal-
cone, mansarda 
comunicante, orto 
e parcheggio. 	
No condominio! 	
€ 155.000

Cerch iamo
•	per nostro cliente esclusivo 

appartamento con giardino solo a 
Fermo

•	per nostro cliente esclusivo bi-
locale a Fermo in zona Salvano op-
pure a Porto San Giorgio Sud

•	per nostro cliente esclusivo solo 
a Montegranaro, appartamento con 
giardino o terrazzo e garage

Nuovissimo appartamento!
Montegranaro, appartamento con ingresso 
indipendente, così composto: sala, cucina, 2 
camere, doppi servizi, terrazzo, giardinetto , 
posto auto e garage. Super prezzo! Rifiniture 
di alto livello.

Buon Natale e Felice anno nuovo
Vi auguriamo un

Laura, Mascia 
e tutto il nostro staff

L' anno 2023 è giunto al termine, la salita è stata ardua per tutti noi, 
visto il difficile periodo.

Guardiamo però con ottimismo al futuro, consapevoli che il 2024 ci 
regalerà delle belle novità!

Grazie a chi ci ha dato fiducia e si è fatto condurre da noi per vendere o 
comprare casa, avere clienti soddisfatti è il nostro più grande orgoglio. 

Vi aspettiamo!
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Trova la tua casa su

www.ImmobiliareGregori.it

Sicurezza di vendere
  Tranquillità di acquistare

Compravendita Beni Immobili in Mediazione
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www.sviluppocasa33.it

SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP)

Via dei Mille, 33
Tel. 0735.757430

info@sviluppocasa33.it

SPECIALIZZATI
IN VILLE E CASALI

Rag. Simone Castelletti  347.0048219
Geom. Michele Lizzo 328.2345122

€ 120.000

MONSAMPOLO DEL TRONTO Casale colonico di mq 260 
circa più annesso di 10 mq  più 5000 mq di terreno recintato. 
Piano terra grande rustico con volte a mattoni, bagno e 
magazzini; 1° piano abitativo con tetto a vista.  Immobile 
parzialmente da ristrutturare. Classe en G. Cod 3443

CONTROGUERRA: Casa Singola di mq complessivi 160+ 25 
mq di cantina+ 25 mq di balconi+ 18 mq di annesso in 
muratura+ 7000 mq di terreno agricolo in parte adibito ad 
orto ed in parte a comodo uliveto di 130 piante. Immobile 
già abitabile. Classe en G. Cod 3513

€ 210.000

VUOI  VENDERE  IL  TUO  TERRENO  AGRICOLO  CHIAMACI

agenzia immobiliare
PORTO SAN GIORGIO - Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)

Tel. 0734.676532 - www.immobiliare-aedes.it - contatti@immobiliare-aedes.it

Distribuzione gratuita
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www.sviluppocasa33.it

SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP)
Via dei Mille, 33 - Tel. 0735.757430
info@sviluppocasa33.it

SPECIALIZZATI
IN VILLE E CASALI

Rag. Simone Castelletti  347.0048219
Geom. Michele Lizzo 328.2345122

COLONNELLA, zona Civita, Terreno edificabile di 800 mq + 190 
mq di terreno agricolo pianeggiante fronte strada in zona già 
urbanizzata. Possibilità di edificare una villa di grandi dimen-
sioni. Posizione panoramica con vista mare e monti. Cod 3569

CENTOBUCHI, Appartamento al 1° Piano di 125 mq , compo-
sto da sala, cucina abitabile, 3 camere da letto, bagno. 
Completano la proprietà un'ampia terrazza di 93 mq ed un 
balcone di 7 mq; oltre ad un posto auto per 3 automobili al 
piano terra. Immobile ideale per una famiglia, comodo e 
vicino ai principali servizi. Casse F. Cod. 3587

€ 168.000

VUOI  VENDERE  IL  TUO  TERRENO  AGRICOLO  CHIAMACI

€ 100.000


